Soluzioni  ( 18. 04. 11 )
[ A ]
1.

Una base dello spazio delle soluzioni dell’equazione omogenea è dato dalle funzioni cosx, senx.

Cerchiamo una soluzione particolare dell’equazione completa con il metodo di variazione delle costanti arbitrarie, nella forma c1 ( x ) cosx + c2 ( x ) senx.

Con il calcoli consueti si trova che deve essere :
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Integrando:
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In conclusione, le soluzioni dell’equazione differenziale sono date da :
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con c1 , c2 costanti reali arbitrarie.

2.

C.E.

x > 0 ,   x ≠ 3

SGN

positiva per 0 < x < 1 e per x > 3; nulla per x = 1

LIM

per x →0
f ( x ) → +∞

as. verticale



per x →3±
f ( x ) → ±∞

as. verticale



per x →+∞
f ( x ) →0

as. orizzontale

DRV
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Il segno della derivata è quello del numeratore N ( x ) .  Essendo N’ ( x ) =  ( 3 – x ) / x2 , il punto x = 3 è di massimo. Inoltre N ( 3 ) = - log3 < 0; questo assicura che è sempre N ( x ) < 0.
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3.

Integrando per parti, si ottiene :
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L’integrale si calcola ponendo x = sent , dx = cost dt :
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4.

( a )

Per x < 0 è falsa; per x = 0 è verificata come uguaglianza.

Per x > 0 equivale a x4 + x – 2 ≤ 0.  Posto f ( x ) = x4 + x – 2 , l’asserto segue dal fatto che f ‘ ( x ) > 0 (e dunque la funzione è crescente) e f ( 1 ) = 0.

( b )

Se α = 0, la successione è identicamente nulla.

Se α > 0, la successione è ben definita e positiva.

Poiché
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(il risultato è conseguenza di quanto stabilito al punto precedente).
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  perché 0 < xn+1 < xn
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  perché xn+1 > xn .

In conclusione:

se α = 0      
la successione è identicamente nulla

se 0 < α < 1
la successione tende a 0 decrescendo

se α = 1

la successione è identicamente uguale a 1

se α  1

la successione tende a +∞ crescendo.

( c )

Se α = 0 la serie è a termini nulli e dunque ha per somma 0.

Se 0 < α < 1 , applicando il criterio del rapporto, si ottiene : 
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 e dunque la serie converge.
[ B ]
1.

Una base dello spazio delle soluzioni dell’equazione omogenea è dato dalle funzioni cosx, senx.

Cerchiamo una soluzione particolare dell’equazione completa con il metodo di variazione delle costanti arbitrarie, nella forma c1 ( x ) cosx + c2 ( x ) senx.

Con il calcoli consueti si trova che deve essere :
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Integrando (nel primo caso si pone 
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In conclusione, le soluzioni dell’equazione differenziale sono date da :
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con c1 , c2 costanti reali arbitrarie.

2.

C.E.

x > 0 ,   x ≠ 1
SGN

positiva per 0 < x < 1 e per x > 3; nulla per x = 3
LIM

per x →0
f ( x ) → 0

D.E.


per x →1±
f ( x ) → 
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Il segno della derivata è quello del numeratore N ( x ) .  Essendo N’ ( x ) =  ( x - 3 ) / x2 , il punto x = 3 è di minimo. Inoltre N ( 3 ) = log3 > 0; questo assicura che è sempre N ( x ) > 0.
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3.

Integrando per parti, si ottiene :
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L’integrale si calcola ponendo x = sent , dx = cost dt :
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4.

( a )

Per x < 0 è falsa; per x = 0 è verificata come uguaglianza.

Per x > 0 equivale a x4 + x – 2 ≤ 0.  Posto f ( x ) = x4 + x – 2 , l’asserto segue dal fatto che f ‘ ( x ) > 0 (e dunque la funzione è crescente) e f ( 1 ) = 0.

( b )

Se α = 0, la successione è identicamente nulla.

Se α > 0, la successione è ben definita e positiva.

Poiché
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(il risultato è conseguenza di quanto stabilito al punto precedente).
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  perché 0 < xn+1 < xn


[image: image26.wmf])

 

 

,

 

1

 

(

 

 

  x

   

)

 

 

,

 

1

 

(

 

 

x

1

n

n

¥

+

Î

Þ

¥

+

Î

+

  perché xn+1 > xn .

In conclusione:

se α = 0      
la successione è identicamente nulla

se 0 < α < 1
la successione tende a 0 decrescendo

se α = 1

la successione è identicamente uguale a 1

se α  1

la successione tende a +∞ crescendo.

( c )

Se α = 0 la serie è a termini nulli e dunque ha per somma 0.

Se 0 < α < 1 , applicando il criterio del rapporto, si ottiene : 
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 e dunque la serie converge.
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